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D.D.G. n.  1008       
Unione Europea 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 

Servizio 4 “Infrastrutture in materia di trasporto aereo e su rotaia” 

  _____________________ 

     IL DIRIGENTE GENERALE 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la L.R. 8 luglio 1977 n. 47 e ss.mm.ii., recante norme in materia di bilancio e 

contabilità della Regione Siciliana; 

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e 

degli Enti locali”; 

Visto l’art. 11 della L.R. 13/01/2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dal 01/01/2015, 

la Regione Siciliana applica le disposizioni del sopracitato D. Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii; 

Viste la L.R. n. 9 del 15/04/2021 “Legge di stabilità regionale. Disposizione 

programmatiche e correttive per l’anno 2021” e la L.R. n.10 del 15/04/2021 

“Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2021/2023”, pubblicate 

sulla GURS n. 17 (Parte Prima) del 21/04/2021;  

Vista  la L.R. n. 10 del 15/05/2000 concernente la disciplina del personale regionale e 

l’organizzazione degli Uffici della Regione e ss.mm.ii;  

Visto il Decreto Presidenziale n. 12 del 27/06/2019, concernente il “Regolamento di 

attuazione del Titolo II della L.R. 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3 della 

L.R. n. 3 del 17/03/2016. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 

gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 415 del 15 settembre 2020 “Snellimento 

dell'attività di controllo di alcune fattispecie di atti sottoposti al controllo delle 

Ragionerie Centrali - Atto di indirizzo”;  

Viste le Circolari del Dipartimento Regionale del Bilancio e Tesoro n. 13/2020 “Direttive 

in tema di controlli amministrativo-contabili” e n. 16/2020 “Ulteriori direttive in tema 

di controlli amministrativo-contabili”;  

Vista  la Delibera n. 251 del 14/06/2020 con la quale, ai sensi dell'art. 11 della L.R. 

3/12/2003 n. 20, è stato conferito al Dott. Fulvio Bellomo, a decorrere dal 

16/06/2020, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle 

Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti;  

Visto   il D.D.G. n. 1960 del 6/08/2019, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Belinda 

Vacirca l’incarico di Dirigente responsabile del Serv. 4 “Infrastrutture in materia di 

trasporto aereo e su rotaia” del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della 
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Mobilità e dei Trasporti,  

Vista  la L.R. 3 dicembre 2003, n. 20, art. 72, comma 5, con cui l’Assessore per il 

Turismo, le Comunicazioni e i Trasporti è autorizzato a trasferire alla Società degli 

Interporti Siciliani S.p.A. la somma di € 15.988.000,00 per la realizzazione 

dell’Interporto di Catania; 

Visto  il D.D.G. n. 984 del 26/04/2018 con il quale è stato ammesso a finanziamento il 

progetto “Interporto di Catania – Polo Intermodale” dell’importo complessivo di € 

38.517.839,00, di cui: 

 € 15.146.222,00, a valere sui fondi di cui all’art. 72 della L.R. n. 20/2003, imputati 

con il suddetto D.D.G. sul cap. 876002 “Interventi di carattere straordinario per la 

ristrutturazione e la riqualificazione del settore del trasporto merci” del bilancio della 

Regione Siciliana; 

 € 16.000.000,00, a valere sui fondi PAC (ex PON Reti e Mobilità 2007/2013), giusta 

Decreto prot. n. 5127 del 30/06/2015 dell’Autorità di Gestione del PON “Reti e 

Mobilità” 2007-2013, rimodulazione del PAC del MIT (PAC “Salvaguardia”) di cui 

alla nota prot. n. 2184/MIT del 9/02/2018 e successivo parere favorevole 

dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, giusta nota prot. n. 3463 del 23/03/2018; 

 € 4.272.991,00, economie del ribasso d’asta dell’Intervento Lotto II Polo Logistico 

dell’Interporto di Catania, a valere sui fondi di cui alla Delibera CIPE n. 75/2003, il 

cui utilizzo è stato autorizzato con Delibera CIPE n. 3/2012 per la realizzazione del 

Lotto III Polo Intermodale dell’Interporto di Catania; 

 € 3.098.626,00, economie del ribasso d’asta dell’Intervento Lotto II Polo Logistico 

dell’Interporto di Catania, a valere sui fondi di cui alla Delibera CIPE n. 103/2006, il 

cui utilizzo è stato autorizzato con Delibera CIPE n. 3/2012 per la realizzazione del 

Lotto III Polo Intermodale dell’Interporto di Catania; 

Preso atto  della nomina a RUP dell’Ing. Vincenzo Assumma di affidamento della progettazione 

esecutiva e dei lavori di realizzazione del Polo Intermodale dell’Interporto di Catania ai 

sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, giusta Determinazione dell’Amministratore 

Unico n. 25/2017; 

Considerato che in data 17/07/2019 è stato stipulato il Contratto d'appalto con atto notarile 

(repertorio n. 15545, raccolta n. 8099), registrato a Catania in data 18/07/2019 al 

n. 4111 Serie 1T, per l’affidamento dei lavori di realizzazione del Polo Intermodale 

dell’Interporto di Catania con revisione della progettazione esecutiva (CIG 

7468385245 - CUP H31H03000160001), con il concorrente aggiudicatario R.T.I. 

composto da Consorzio Stabile SQM S.C. a.r.l. (capogruppo) - sede Via Ruilio n. 

18/20 Catania - P.IVA 05026450873; Consorzio Stabile Nazionale Ambiente e 

Sicurezza CONAS Scarl (mandante) – sede Via Franco Sacchetti n. 52 Roma – 

P.IVA 11896671002; Aleandri S.p.A. (mandante) – sede Corso Vitt. Emanuele n. 

52 Bari – P.IVA 04738280728 e Greengea Srl (mandante) – sede V.le della 

Libertà n. 395 Messina – P.IVA 03219770835 come dichiarato dall’Amministratore 

Unico della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. nella nota prot. n. 2691 del 

14/10/2020; 

Vista  la Determina n. 79 del 15/12/2020 dell’Amministratore Unico della Società degli 
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Interporti Siciliani S.p.A., trasmessa con nota prot. n. 54 del 13/01/2021, con la 

quale è stata approvata la proposta del RUP, prot. n. 3328 del 10/12/2020, di 

riconoscere all’Appaltatore il pagamento dell’importo di € 688.740,00, al netto 

dell’IVA, quale rimborso degli Oneri di conferimento dei materiali di cui ai codici 

CER 170503 (terra e rocce contenenti sostanze pericolose) e 170605 (materiali da 

costruzione contenenti amianto) per una quantità pari a kg 137.748,00 presso 

l’impianto della Ditta Sirchi S.r.l. sito a Cucciago (CO) (P.I./C.F. 01043160074);per 

mezzo della Ditta Centro Commerciale Edile S.r.l. sita in Misterbianco (CT) 

(P.I./C.F. 03632010876), secondo quanto previsto nel capitolato speciale 

d’appalto, previa emissione della fattura da parte dello stesso; 

Vista  la nota della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. prot. 54 del 13/01/2021, con la 

quale l’Amministratore Unico della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. richiede 

l’erogazione del suddetto contributo per € 688.740,00, al netto dell’IVA, a valere 

sui fondi di cui all’art. 72 della L.R. 20/2003; 

Considerato   che con nota 6967/Serv.4 del 9/02/2021, è stato comunicato alla Società degli 

Interporti Siciliani S.p.A., che si sarebbe provveduto al pagamento della suddetta 

somma di € € 688.740,00, non appena sarebbe stata operativa la disponibilità di 

cassa, previa verifica del riaccertamento ordinario dei residui passivi da parte della 

Ragioneria Centrale dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità; 

Vista  la Determina n. 5 del 28/01/2021 dell’Amministratore Unico della Società degli 

Interporti Siciliani S.p.A., trasmessa con nota prot. in entrata n. 6265 del 4/02/2021, 

con la quale è stata approvata la proposta del RUP, prot. n.173 del 27/01/2021, di 

approvazione del Certificato di pagamento relativo allo Stato di Avanzamento n. 3 

dei lavori per un importo pari ad € 2.131.747,55, al netto dell’IVA; 

Vista  la nota della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. assunta al protocollo di questo 

Dipartimento in data 4/02/2021 prot. 6265, con la quale l’Amministratore Unico 

della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. richiede l’erogazione del contributo per 

complessivi € 2.583.265,55 a valere sui fondi di cui all’art. 72 della L.R. 20/2003, di 

cui € 2.131.747,55 per Lavori (SAL n. 3) e € 451.518,00 per i suddetti Oneri; 

Vista  la nota della Società degli Interporti Siciliani S.p.A., prot. 701 del 10/03/2021, con 

la quale, fra l’altro, l’Amministratore Unico della Società degli Interporti Siciliani 

S.p.A. nel ribadire le richieste di erogazione dei contributi a valere sui fondi di cui 

all’art. 72 della L.R. n. 20/2003, ha comunicato che l’Appaltatore ha intimato e 

diffidato la Società degli Interporti Siciliani S.p.A. a procedere tempestivamente al 

pagamento delle spettanti somme, pena l’avvio di apposite procedure per il 

riconoscimento in via giudiziale dei crediti vantati con aggravio di interessi legali, 

ecc.;   

Tenuto conto   che la somma di € 1.563. 559,41 è già stata liquidata con D.D.G. nr. 463 del 

1/04/2021, sul capitolo di spesa 876002, esercizio finanziario 2021, quale rimborso 

della quota parte del Certificato di pagamento relativo allo Stato di Avanzamento dei 

Lavori n. 3, a favore della Società degli Interporti Siciliani S.p.A., a valere sui fondi di 

cui all’art. 72 della L.R. 20/2003, a fronte dell’impegno n. 3/2021; 

Vista  la Determina n. 24 del 9/04/2021 dell’Amministratore Unico della Società degli 
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Interporti Siciliani S.p.A., trasmessa con nota prot. n. 1102 del 26/04/2021, con la 

quale è stata approvata la proposta del RUP, prot. n. 958 del 9/04/2021, di 

riconoscere all’Appaltatore il pagamento dell’importo di € 917.435,60, al netto 

dell’IVA, quale rimborso degli Oneri di conferimento dei rifiuti misti dell’attività di 

costruzioni non recuperabili di cui al codice CER 170904 per una quantità pari a 

tonnellate 5.396,68 presso la discarica di inerti della Ditta Medi Costruzioni srl 

(P.I./C.F. 01049920885) sita in C.da Buttino a Ragusa, secondo quanto previsto 

nel capitolato speciale d’appalto, previa emissione della fattura da parte 

dell’Appaltatore, i cui costi gravano all’interno del quadro economico dell’intervento; 

Vista  la nota della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. prot. 1102 del  26/04/2021, con 

la quale l’Amministratore Unico della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. 

richiede l’erogazione dell’80% dell’importo di cui alla suddetta Determina n.24 del 

9/04/2021, pari a € 733.948,48, al netto dell’IVA, a valere sui fondi di cui all’art. 72 

della L.R. 20/2003; 

   Considerato  che, in fase di riaccertamento ordinario dei residui passivi, per mero errore, sono stati 

interamente mantenuti € 1.908.631,97, nell’esercizio finanziario 2020 anziché essere 

parzialmente reimputati all’esercizio finanziario 2021, sul capitolo di spesa 876002, a 

favore della Società degli Interporti Siciliani S.p.A., per la realizzazione del Polo 

Intermodale – Interporto di Catania;   

 Ritenuto    al fine di scongiurare eventuali danni all’erario, di destinare la suddetta somma   

liquidabile, pari a € 1.908.631,97, disponibile sul capitolo 876002, impegno n. 3/2020, , 

al pagamento di: 

 € 688.740,00, al netto dell’IVA, quale rimborso degli Oneri di conferimento dei 

materiali di cui ai codici CER 170503 (terra e rocce contenenti sostanze 

pericolose) e 170605 (materiali da costruzione contenenti amianto), giusta 

Determina n. 79 del 15/12/2020, i cui costi gravano all’interno del quadro 

economico dell’intervento, mediante la liquidazione della fattura n. 82 del 

23/12/2020 del Consorzio Stabile SQM Scarl (capogruppo) e della fattura n. 

FATTPA 15_20 del 23/12/2020, del Consorzio Stabile Nazionale Ambiente e 

Sicurezza CONAS Scarl (mandante);  

 € 568.188,14, al netto dell’IVA, quale rimborso del saldo del Certificato di 

pagamento relativo allo Stato di Avanzamento n. 3 dei Lavori, giusta Determina n. 

5 del 28/01/2021, i cui costi gravano all’interno del quadro economico 

dell’intervento, mediante la liquidazione della fattura n. FATTPA 2_21 del 

28/01/2021, del Consorzio Stabile Nazionale Ambiente e Sicurezza CONAS Scarl 

(mandante); 

 € 651.703,83, al netto dell’IVA, pari ad una quota di € 733.948,48 corrispondente 

al rimborso dell’80% degli Oneri di conferimento dei rifiuti misti dell’attività di 

costruzioni non recuperabili di cui al codice CER 170904, giusta Determina n. 

24 del 9/04/2021, i cui costi gravano all’interno del quadro economico 

dell’intervento mediante la liquidazione di quota parte della fattura n. 17 del 

9/04/2021, del Consorzio Stabile SQM Scarl (capogruppo);  

Ritenuto         altresì, di destinare la somma liquidabile pari a € 131.144,59, disponibile sul 
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capitolo 876002, impegno n. 3/2021, al pagamento di € 82.244,65 a completamento 

della liquidazione della sopracitata somma di € 733.948,48, al netto dell’IVA, di cui alla  

fattura nr.17 del 9/04/2021; 

         Vista  la nota prot. 22372/A1 del 3/05/2021, con la quale il Dirigente generale invita ad 

accelerare le procedure relative ai pagamenti a favore delle Ditte/Imprese/Cittadini che 

vantano crediti nei confronti del Dipartimento IMT;  

Visto che dal DURC, prot. INAIL_26197821 del 17/02/2021 con scadenza di validità 

17/06/2021, risulta che la Società degli Interporti Siciliani S.p.A., cod. fisc./P.IVA 

03205100872 è in regola con il versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali; 

       Ritenuto  che, dopo la verifica effettuata, la suddetta documentazione giustificativa è risultata 

completa e idonea a comprovare il diritto di credito della Società degli Interporti 

Siciliani S.p.A., cod. fisc./P.IVA 03205100872; 

Ritenuto pertanto, di potere procedere alla liquidazione complessiva di € 1.990.876,62, al netto 

dell’IVA, a favore della Società degli Interporti Siciliani S.p.A., cod. fisc./P.IVA 

03205100872 con sede a Catania, Zona Industriale Strada VIII n. 101, a valere sui 

fondi di cui all’art. 72 della L.R. 20/2003, in conto residui, a fronte dei sopracitati 

impegni n. 3/2020 e n. 3/2021, sul capitolo di spesa 876002 “Interventi di carattere 

straordinario per la ristrutturazione e la riqualificazione del settore del trasporto merci” 

del bilancio della Regione Siciliana, per l’esercizio finanziario 2021, Codice finanziario 

U.2.03.01.02.999; 

Ai sensi delle Leggi e del Regolamento sulla Contabilità di Stato 

  D E C R E T A 

  Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

ART.1 Si autorizza il pagamento della somma complessiva di € 1.990.876,62, (euro 

unmilionenovecentonovantaottocentosettantasei/62), al netto dell’IVA, a valere sui fondi di 

cui all’art. 72 della L.R. n. 20/2003, a favore della Società degli Interporti Siciliani 

S.p.A., cod. fisc./P.IVA 03205100872 con sede a Catania, Zona Industriale Strada 

VIII n. 101, sul capitolo di spesa n. 876002 del bilancio della Regione Siciliana, per 

l’esercizio finanziario 2021, Codice finanziario U.2.03.01.02.999, per la liquidazione 

delle seguenti fatture, in conto residui, a fronte degli impegni n. 3/2020 e n. 3/2021 così 

come di seguito specificato: 

 Fattura n. 82 del 23/12/2020, di € 550.992,00, del Consorzio Stabile SQM Scarl 

(capogruppo), quale rimborso della quota pari all’80% degli Oneri di conferimento 

dei materiali di cui ai codici CER 170503 (terra e rocce contenenti sostanze 

pericolose) e 170605 (materiali da costruzione contenenti amianto), giusta 

Determina n. 79 del 15/12/2020, i cui costi gravano all’interno del quadro 

economico dell’intervento – a fronte dell’impegno n. 3/2020; 

 FATTPA 15_20 del 23/12/2020, di € 137.748,00, al netto dell’IVA, del Consorzio 

Stabile Nazionale Ambiente e Sicurezza CONAS Scarl (mandante), quale 

rimborso della quota pari al 20% degli Oneri di conferimento dei materiali di cui 

ai codici CER 170503 (terra e rocce contenenti sostanze pericolose) e 170605 
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(materiali da costruzione contenenti amianto), giusta Determina n. 24 del 

9/04/2021, i cui costi gravano all’interno del quadro economico dell’intervento; 

 FATTPA 2_21 del 28/01/2021, di € 568.188,14, al netto dell’IVA, del Consorzio 

Stabile Nazionale Ambiente e Sicurezza CONAS Scarl (mandante), quale 

rimborso del saldo del Certificato di pagamento relativo allo Stato di Avanzamento 

n. 3 dei Lavori, giusta Determina n. 5 del 28/01/2021, i cui costi gravano all’interno 

del Quadro economico dell’intervento; 

 Fattura n. 17 del 9/04/2021, di € 733.948,48, al netto dell’IVA, del Consorzio 

Stabile SQM Scarl (capogruppo), quale rimborso della quota pari all’80% degli 

Oneri di conferimento dei rifiuti pericolosi di cui al codice CER 170904, giusta 

Determina n. 24 del 09/04/2021, i cui costi gravano all’interno del quadro 

economico dell’intervento, liquidabile in conto residui a valere sull’impegno n. 

3/2020 per € 651.703,83 e a valere sull’impegno n. 3/2021 per € 82.244,65; 

La superiore somma di € 1.990.876,62, (euro 

unmilionenovecentonovantaottocentosettantasei/62), al netto dell’IVA, sarà 

accreditata, mediante mandato diretto, sul c/c – OMISSIS – presso l’Istituto di 

credito: Credito Valtellinese S.p.A., Filiale “Catania – sede”, C.so Italia n. 63, 

95127 Catania, intestato alla Società degli Interporti Siciliani S.p.A.;  

ART. 2 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana, 

ai sensi dell’art. 68, comma 5, della L.R. 21 agosto 2014, n. 21, così come modificato 

dall’art. 98, comma 6, della L.R. 9/2015, e trasmesso alla Ragioneria Centrale 

dell’Assessorato regionale delle Infrastrutture e della Mobilità per il visto di 

competenza. 
 
 

Palermo, lì    7/05/2021 
                            
 
  Il Dirigente del Servizio           Il Dirigente Generale 
Dott.ssa Belinda Vacirca            Dott. Fulvio Bellomo 
              F.TO        F.TO 


